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vole Sant ini , per dichiarare se s ia-o no so-
disfat to. 

Santini. Poi che a me toccò, pure imme-
ritato, l 'onore di portare, ed in var ie riprese, 
innanzi il Par lamento , la questione della 
vertenza italo-colombiana, che da quasi cinque 
lustri , affaticando Governo, Camera, Paese, 
interessat i , si t rascina in inani t en ta t iv i per 
ins igne malafede del Governo di quella pic-
cola Repubblica, e per imperdonabi le debo-
lezza del nostro, ho creduto mio dovere af-
f rontar la novel lamente oggi, in presenza di 
recenti eventi che, secondo il mio modesto 
pensiero, l ' h anno r iacut izzata ed aggravata , 
con danno ancora maggiore del nostro paese. 

A me, che mi onoro di contare nel Ga-
binet to a t tuale amici carissimi ed esimii, sor-
r ideva, amorosamente accarezzata, l ' idea di 
d ichiararmi pago della r isposta del ministro 
degli esteri ; pur prescindendo dalla mia con-
vinta consuetudine di as t rarre [da ogni idea 
par t ig iana in fa t to di poli t ica estera. 

Senonchè, ed in tensamente me ne duole, 
le dichiarazioni dell 'onorevole ministro degli 
esteri hanno f rus t ra to le mie speranze, anche 
le p iù modeste, le mie aspirazioni, r idot te 
anche ai min imi termini . Pur t roppo sembra 
che da tempo, meno qualche raro e for tunato 
periodo, sulle cose della pol i t ica estera i ta-
liana, impenda, incubo fata le e funesto, l 'ani-
mo pusil le di burocrat ici i rresponsabil i {Com-
menti) ì la cui esorbitante azione ha impresso 
uno s t igma d' insuccessi nel la nostra azione 
internazionale. 

Questi burocrat ici i rresponsabil i , se non 
propr i autori, sono inspira tor i massimi di certi 
famosi Libri Verdi di lacr imata memoria, pub-
blicat i in odio ad un uomo solo, ma che se-
gnarono la vergogna ed il danno de l l ' I t a l i a 
tu t ta . 

Io non entrerò nella questione Cerrut i 
personalmente, perchè r i fuggo dal t r a t t a re 
interessi personal i ; ma non posso tacere di 
cose, per le quali è impegnato l 'onore del-
l ' I t a l i a . 

L'onorevole minis t ro degli esteri dice, ed 
io credo alla sua parola, che la dimostrazione 
navale comandata dal l 'ammiragl io Candiani 
ebbe buon risultato, e spero che la sua pa-
rola abbia presto a t radurs i in un fat to 
reale, ma... 

Presidente. Onorevole Sant ini , i c inque 
minut i assegnati dal regolamento sono t ra-
scorsi. 

Santini. La risposta dell 'onorevole minis t ro 
è così importante , che domando venia se do-
vrò di qualche poco ol t repassare questo 
tempo. 

Presidente. Sia pure, i l tema impor tan te ; 
ma il regolamento è quello che è. 

Santini. Si lasciò credere che il Governo 
colombiano avesse in terrot to per sua inizia-
t iva i rappor t i pol i t ic i con l ' I t a l i a . Ma, ono-
revole Canevaro, ho qui sott 'occhio il decreto 
del Governo colombiano, col quale inter-
rompe in modo brusco e sconveniente quest i 
rappor t i , ed ordina il r i t i ro dell 'exequátur ai 
nostr i consoli. 

Noi, p iù civili , non abbiamo dato i pas-
saporti ad alcuno, non abbiamo fa t to abbas-
sare gli s temmi colombiani, ma la Colombia 
questa ingiur ia a l l ' I t a l i a l ' h a fat ta . E l l a deve 
sapere a quant i insul t i sia stato fa t to segno 
il nostro nome in quei paesi ! 

Molti ne r icordarono i giornal i ; io ne ci-
terò uno solo: cioè, che il minis t ro degl i 
esteri della Colombia, in pieno Par lamento , 
tacciò l ' I t a l i a di fel lonia. 

Posso dire al tresì che in un giornale co-
lombiano, che rispecchia notor iamente il pen-
siero di quel Governo, si leggeva che la Co-
lombia, stanca, avrebbe insudiciato di sangue 
i ta l iano il suolo nat io! 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Ma non 
l ' ha fa t to ! 

Santini. Non l ' h a fatto, non ci manche-
rebbe altro! Ma l ' h a minacciato! 

Le dirò che nel d ipar t imento di Cali, si 
attaccò ad un carro il r i t ra t to di Sua Maestà 
il Re, capovolto; e questo r i t ra t to fu fa t to 
segno a sfregi di ogni genere. 

Io potrei dare ragione all 'onorevole Ca-
nevaro nel non avere annesso soverchia im-
portanza a questi t r i s t i fa t t i , nella conside-
razione che un Governo civile, come il nostro, 
non può raccogliere gl ' insul t i di un Governo, 
che in fa t to di civiltà, non può correre il 
parallelo con noi. 

E, poiché il Presidente mi ha r ichiamato 
all 'osservanza del regolamento, abbrevio il 
mio discorso, e dico solamente : onorevole 
Canevaro, El la , che io ho avuto l 'onore di 
conoscere, nella sua for tunata carriera, am-
miragl io valoroso, e che oggi si t rova in 
mezzo a colleghi, che hanno tanto br i l lante-
mente affermato il sentimento de l l ' i t a l i an i t à , 
quando se ne porgeva loro l'occasione, come 
Guido Baccelli , che rifiutò di par tecipare alla 


